
DUE NAVI CISTERNA ED UNA COMUNE SORTE "PETRAKIS NOMIKOS" E "NAUTILUS"

Nel corso delle ricerche effettuate ad approfondimento di un mio articolo [in fase di completamento
e di imminente pubblicazione in questo sito], concernente uno specifico evento occorso in Egeo alla
fine di dicembre 194, ho trovato più volte citato nei KTB (diari giornalieri della Marina tedesca) il
piroscafo  Petrakis Nomikos (Scheda nell'allegato 13). 
Nello  specifico  si  tratta  dell'ex  pirocisterna  norvegese Belridge (1916),   ex  norvegese Apache
(1935), greca Petrakis Nomikos (1936), poi successivamente, tedesca Wilhelmsburg (1943).
Danneggiata al Pireo da attacchi aerei della Luftwaffe il 17 e il 23.04.1941, verrà rimorchiata, con il
locale  macchina  squarciato  e  allagato,  portandola ad incagliare  nel  bassofondo di  un'insenatura
dell'isola di Salamina, nel golfo di Atene
In conseguenza dell'occupazione tedesca della Grecia sarà dichiarata preda di guerra e riportata
nuovamente  in galleggiamento. A riparazioni ultimate verrà rimessa in servizio  e trasformata in
nave  ausiliaria dalla  Kriegsmarine ed  aggregata  alla  sezione antiaerea  navale  dell'Egeo
(Bordflakkompanie Ägäis). Nel 1943, rinominata Wilhelmsburg, passerà in  gestione alla Reederei
Hans Tank GmbH (Atlantic Reederei F.u.W. Joch)- Hamburg (in analogia alla radicata consuetudine
della  Regia  Marina, di  affidare  la  gestione  delle  proprie  navi  cisterna alla  S.A.  Cooperativa
Garibaldi). Affonderà lungo la rotta dai Dardanelli al Pireo, colpita da due siluri lanciati dal smg.
britannico HMS Rorqual, il 07.07.1943. 
Nella documentazione a suo tempo reperita dall'amico Dimitris Galon presso gli archivi della SKL
(Seekriegsleitung), non si precisava dove fossero state effettuate le riparazioni a scafo e macchina,
l'installazione  delle  Flak  (le  armi  antiaeree) e  delle  relative  piazzole,  conseguenti  alla
militarizzazione dell'unità. Nel sito  http://www.historisc...alue=427&lang=1 (thread purtroppo ora
non  più  fruibile), si  poneva  l'interrogativo  di  dove  fossero  state  realizzate  tali  opere.  Posso
affermare con certezza che la trasformazione del  Petrakis Nomikos venne portata a termine presso
il cantiere veneziano CNOMV, alla Giudecca,  durante  la primavera- estate 1941. Lo ho ritrovato,
infatti  ai lavori,  tra le foto  dell'archivio "ereditato" da mio nonno, allora direttore tecnico di quel
cantiere, uno degli stabilimenti appartenenti al raggruppamento dei Cantieri Riuniti dell'Adriatico.
La dicitura, apposta sul retro di una di queste immagini (Allegato 4), non lascia dubbi, recitando: 
P. Nomikos - Flak di prora (Flak vorne) e pitturazione mimetica (Tarn Anstrich).
I lavori di ripristino, revisione  alla motrice  alternativa, alle caldaie  e  di  installazione  delle  armi,
saranno ultimate in breve tempo: da altri rapporti, infatti,  risulta che la cisterna, in convoglio con
altre tre unità, scortate dal Ct.   Quintino Sella   [cliccare il sottolineato per accedere al mio articolo],
verrà attaccata senza successo in Egeo dal smg britannico HMS Thunderbolt, il 15.10.1941.

Allegato 1                                                                                Allegato 2     
     1

https://historisches-marinearchiv.de/projekte/verluste_griechenland/ausgabe.php?where_value=427
https://articolididanilopelle.wordpress.com/wp-admin/post.php?post=358&action=edit
https://articolididanilopelle.wordpress.com/wp-admin/post.php?post=358&action=edit
http://www.historisches-marinearchiv.de/projekte/verluste_griechenland/ausgabe2.php?where_value=427&lang=1


  

  

Allegato 3                                                                         Allegato 4

In quel periodo, nel medesimo cantiere veneziano,  vennero effettuati i  lavori di riparazione,  ad
un'altra motocisterna della quale ho altrettanto trovato testimonianza: la Nautilus (Allegati 5 e 13),
un'unità del tutto  singolare essendo insolitamente dotata di contro carene esterne.  
Silurata dal smg. britannico Utmost, affonderà in Sardegna il 13 ottobre 1942; il suo relitto, giacente
in un fondale di circa 85 metri,  è stato  rinvenuto una decina di anni addietro dai sub dell' Orso
diving di Poltu Quatu.
A seguito di  quanto avevo pubblicato in  merito,  nel luglio 2015 sul forum  B  etasom  ,  mi  venne
inviata   una  serie  di  immagini  tra  le  quali  riproduco  il significativo  particolare  di  un'insolita
chiesuola, divelta dalla sua sede dalla violenza dell'esplosione degli ordigni; foto di una nitidezza e
luce eccezionale, considerando la profondità del battente ove venne realizzato lo scatto (Allegati 6 -
7). L'autore, l'amico Mario Arena, chiedeva delucidazioni in merito all'oggetto da lui fotografato;
ripresa ora per mano la questione, sono in grado di identificarlo con precisione.
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http://www.betasom.it/forum/index.php?showtopic=43978#entry473192
http://www.betasom.it/forum/index.php?showtopic=43978#entry473192


  Allegato 6  Credito foto: Mario Arena

  Allegato 7   Credito foto: Mario Arena

Si tratta, infatti, della chiesuola appartenente ad un raro  esemplare di bussola giroscopica Anschütz,
derivata  dal  primo  modello  1907/1908  (Allegati  8-9-10)  1, precedente  a  quello  realizzato
dall'americana Sperry. 
La priorità del brevetto fu oggetto di una vertenza, vinta dalla società tedesca, nella quale Hermann
Anschütz si avvalse della consulenza di Albert Einstein, con il quale entrò in amicizia ed intrattenne
rapporti di lavoro (Testo citato e leggibile cliccando il sottolineato in nota 1, pag. 51).
La motocisterna  era stata costruita dai cantieri Krupp, l'ex Germaniawerft di Kiel, nel 1921, con il
nome di Oberschlesien. Nel dicembre 1940 venne requisita (o più probabilmente noleggiata) dalla
Marina  germanica,  che  nel  luglio  1942  la  rinominò  Languste.  (Il  sito  tedesco  http://www.wlb-
stuttgart.de/seekrieg/verluste/italien-1942-verluste.htm la classifica infatti come nave italiana). 
Non è specificato se l'applicazione delle appendici esterne all'opera viva dell'unità venne realizzata
già in fase di costruzione oppure successivamente per migliorarne la stabilità. Stando però di fatto
che, allo scopo, furono impiegate le controcarene prelevate dagli scafi resistenti dei sommergibili
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U-183 e  U-184 -  gli  incompiuti  U-Kreutzer  projekt  46A -  (mentre  per  la  propulsione  vennero
utilizzati i motori diesel MAN  degli  U-129 e  U-130,  da altra fonte, del solo  U-130, "grosse MS
projekt 42", cfr il  mio articolo  "Il     sommergibile   M  edusa     e     il     relitto  "  di   P  ola  ),  [cliccare  il  titolo
sottolineato per accedere] la risposta è palese:
Gli  scafi  incompiuti  dei  sommergibili  imperiali  nel  1921,  anno  dell'entrata  in  esercizio  del
Oberschlesien, erano già stati demoliti, ad eccezione dei motori,   assai più preziosi del comune
rottame di  ferro.  Lo  attesta la  foto  dell'allegato  11,  ripresa  nella  primavera del  1919,  presso il
cantiere Germaniawerft, il medesimo costruttore del Oberschlesien/Nautilus. 
Le controcarene, prelevate dai battelli non ultimati, furono pertanto applicate in fase di costruzione,
essendo la stessa iniziata durante il periodo bellico, ed  ultimata solamente dopo la fine del conflitto.

Allegato 8 (9 -10)  credito  Deutsches Schiffahrt Archiv                                    Allegato 9                          
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   Allegato 12   Petrakis Nomikos, ex Apache, ex Belridge

                                                                                                                                                       
Allegato 13  Nautilus, ex Oberschlesien

                                                                                                                                                               
Altre notizie di interesse generale su questo ed altri relitti locali, sono riportate dal quotidiano "la 
Nuova Sardegna", edizione digitale in  
https://www.lanuovasardegna.it/olbia/cronaca/2013/11/14/news/nei-fondali-della-gallura-la-caccia-
ai-relitti-perduti-1.8115377

      Danilo Pellegrini                                     
                                                                Venezia, giugno 2024

                                                                                                                                                                
5


	Deutsches Schiffahrt Archiv - Jobst Broelman "Hermann Anschütz- Kaempfe .... Das Polar Projekt        3

